
La Lega ad ogni livello istituzionale ha 
portato avanti una battaglia per spingere 
il Governo a ridurre le accise che gravano 
sul costo dei carburanti.
Una battaglia che la Lega ha intrapreso 
parallelamente sul territorio, presentando 
in tutti i consigli comunali della Lombardia 
una propria mozione per impegnare la 
propria giunta comunale a fare pressione 
sul Governo per un intervento urgente 
contro i rincari dei carburanti, e a livello 
parlamentare con un’analoga iniziativa 
politica dei deputati e senatori leghisti 
eletti in Lombardia.
Battaglia vinta, perché il prezzo 

dei carburanti è sceso in tutta la 
Lombardia anche sotto la soglia 
di 1,7 euro al litro per la benzina. 
Ma la battaglia della Lega continua, 
anche a livello territoriale: andiamo 
avanti per fare in modo che le riduzioni 
delle accise proseguano.
“Lo stop ai rincari dei carburanti, e 
la riduzione delle accise, sono state 
ottenute grazie alla pressione sul Governo 
esercitata da Matteo Salvini e da tutta la 
Lega. È un primo passo e andremo avanti 
come Lega per far scendere il prezzo 
del carburante. Anche questa è un’altra 
importante vittoria, dopo quella sui 13 

miliardi per ridurre i costi delle bollette 
energetiche, ottenuta dalla Lega!
Ora avanti per avere altre riduzioni”, 
ha dichiarato l’on. Fabrizio 
Cecchetti, vice capogruppo 
della Lega alla Camera dei 
Deputati e coordinatore 
della Lega Lombarda per 
Salvini Premier.
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Per tagliare ulteriormente le bollette 
energetiche “occorre aiutare 

subito famiglie e imprese 
come stanno facendo altri 
paesi europei. Se serve mezzo 
miliardo in più, dopo 2 anni di 

covid, la Lega chiede al 
governo di trovare 

questi soldi 
e di farlo 
subito.”

Lo ha detto il leader della Lega 
Matteo Salvini, indicando la 
strada futura da seguire per 
evitare nuove crisi energetiche. 
“L’Italia è l’unico Paese del G20, 
l’unico dei grandi Paesi occidentali 
e orientali al mondo, che non 
produce energia pulita e sicura 
tramite il nucleare. Io reinvestirei 
sulla ricerca e sul nucleare pulito e 
sicuro di ultima generazione come 

fanno tutti gli altri Paesi sviluppati 
al mondo. Va bene il fotovoltaico, 
le pale eoliche, l’idrogeno, va bene 
tutto però bisogna differenziare. Io 
mi prendo la responsabilità di dire 
di sì al nucleare, perché il nucleare 
di ultima generazione è quello che 
produce meno scorie, meno Co2 e 
meno incidenti sul lavoro.
Io ripartirei domani mattina con la 
ricerca”, ha concluso Salvini.

ENERGIA, SALVINI: SERVE SCOSTAMENTO DI BILANCIO, SERVONO SUBITO I SOLDI

LA LEGA HA FATTO RIDURRE IL COSTO DEI CARBURANTI, ORA AVANTI CON LA NOSTRA BATTAGLIA ANCHE SUL TERRITORIO! 



“Un provvedimento   – hanno commentato 
il presidente della Regione Lombardia 
Attilio Fontana e l’assessore regionale 
allo sviluppo città metropolitana, giovani e 
comunicazione Stefano Bolognini– molto 
importante.
“Giovani protagonisti” è il concetto alla 
base della nuova legge regionale che, sin 
dall’inizio, abbiamo pensato ‘con’ i giovani 
e non solo ‘per’ i giovani. Il provvedimento 
avrà una dotazione finanziaria di circa 
10 milioni di euro nel prossimo triennio 
– evidenziano il presidente Fontana e 
l’assessore Bolognini – e tra le novità   la 
costituzione di un osservatorio regionale 
sulle politiche giovanili. E ancora la 
creazione di un Forum dei Giovani, il 
lancio di nuovi e ulteriori strumenti di 
comunicazione e di dialogo con le nuove 
generazioni, tra i quali l’istituzione di un 
premio regionale”.

REGIONE LOMBARDIA 
APPROVA NUOVA LEGGE

PER I GIOVANI E CON I GIOVANI 
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Negli ultimi fine settimana la Lega è 
tornata nelle piazze lombarde, con 
500 tra banchetti e gazebo, con una 
grande mobilitazione anche per per 
lanciare una battaglia di buon senso 
e attualità, quella sulla carenza dei 
medici di base sul territorio lombardo. 
Un’emergenza creata dalle scelte 
sciagurate nell’ultimo decennio dei 
Governi, quasi tutti a trazione PD, di 
Monti, Letta, Renzi, Gentiloni e il Conte 
bis, che hanno inferto insensati tagli da 
36 miliardi al nostro sistema sanitario, 
di cui 8,4 solo da parte del Governo di 
Enrico Letta.
La Regione Lombardia, pur competendo 
la gestione dei medici direttamente 
al Ministero della Salute, ha fatto il 
massimo possibile nell’ambito delle 
sue competenze per ovviare a questa 
carenza, attraverso la revisione 
della legge sanitaria, approvata a 
novembre, che ha stanziato 2 miliardi 

per il potenziamento della medicina 
territoriale e ha messo in campo una 
serie di iniziative, tra cui l’inserimento 
del tirocinio professionalizzante per 
permettere agli specializzandi che 
frequentano il terzo anno di corso 
di perfezionare il proprio percorso 
formativo sul campo.
“Per questo la Lega ha deciso di scendere 
in piazza, per portare avanti la petizione 
popolare per raccogliere le firme dei 
cittadini e indirizzarle al ministro della 
Salute, Roberto Speranza, e sollecitarlo 
a invertire la rotta e a risolvere questo 
problema, ma adesso questa nostra 
mobilitazione continuerà anche sul 
web dove è possibile sottoscrivere 
questa petizione online sul sito  
www.legalombardasalvini.com “ , 
spiega l’on. Fabrizio Cecchetti, vice 
capogruppo della Lega alla Camera 
dei Deputati e coordinatore della Lega 
Lombarda per Salvini Premier.

LA LEGA IN PIAZZA PER PORTARE AVANTI LA PETIZIONE
PER AVERE I MEDICI DI BASE CHE MANCANO

NONOSTANTE LA CRISI ENERGETICA E LA GUERRA,
LA LOMBARDIA CORRE: BOOM DEL NOSTRO EXPORT 

I dati odierni forniti da Unioncamere 
certificano che nel quarto trimestre 
l’export lombardo è ulteriormente  
cresciuto del 10,2% rispetto al trimestre 
precedente.
Non solo globalmente nel 2021 la 
Lombardia è riuscita ad esportare 
beni per un valore di 135,9 miliardi di 
euro superando il precedente massimo 
storico annuale del 2019 del 6,6% quando 
l’export regionale toccò i 127,5 miliardi.

“Il tessuto produttivo lombardo ha 
ripreso a correre grazie anche alle 
risorse concrete immesse dalla 
Regione Lombardia, con un piano 
di investimenti pluriennale da 5 
miliardi e altri interventi specifici per 
accompagnare le nostre imprese verso 
la ripartenza”, ha dichiarato l’on. Fabrizio 
Cecchetti, vice capogruppo della Lega 
alla Camera dei Deputati e coordinatore 
della Lega Lombarda per Salvini Premier. 

La Lombardia è tornata a correre e ad essere la locomotiva dell’economia nazionale
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